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30fRispoli Andrea 


‘Polti Giuseppe 
Mantovano Giulio 


to Gaetano 


IERI Pqiontene 8 F IEZZO 


- PARTE, eda | 


a 


. È 
DATA i È ; di ol G . 5 0 
” QUALITÀ fia cut del Decreto 3 oRegolamento ‘ {"® * della 
della nascita ' ; di collocamen E] [1 $ 
dipendeva {3|B a riposto applicati 5| pensiono 
— 2, i L=] 
Vedova di F. rgncesco, com utista resso la conta- Fiano »| aj» » » »] »firt, 78 delle normali] 432/1/M/862 6 agosto 
1859 16 marzof ‘bilità di mr In Milano i pi ‘7 di Lombardia 10815; td. 
1839 21 aprile ÎFigli del suddetto | 108 Hi 
1851 gd past: Figli del del i defunto Vagni Gaetano, gx-assistente doganale ld sf sj? 4. » >} «Jart. 73 id. 259/2611862 s u 
la :] Di] 
1848 18 pena. Figli dell he, dela Berti Felice, ex-conduttore postalel Lavori Pubbl »| »| » cè. 1 »| »fart. 78 Id ti DI ASSI A Juglio 
gtugn ° e, 
1852 15 i 43°, 
1818 17 Fo gno Garzone d'ufficio presso la direzione delle poste inf“ IL tojt1[Pefxotivi di salute 1862 31 luglio f 648/13 Au, dispo, 17 17 aprile] (a) » 1$ 7bre 
ano " hi n 
1786 19 luglio IColonaello Guerra f1] 3/19fDestitazlone politica » 23 marzo dia 3193] >] = fgeon 
" xbre 18 ea 
è . ta 30 gia 1861 
ì . Maggiore le do 10 ld. 1861 23 9bre » crani 2150) «ff 1h 
1795 '7 marzo là [CA 1.110; ld » 27 fibre » ld. » (A 
1786 15 agosto ld là MIRI È Jk » 2$ 9bre LI ld. » ld. 
e lo FORIO o label © GE 
7 Lu: nen lonnello i ‘I° marzo » Jd, » { 
1794 22 genn. [xaggiore nda td. 48) 2: 1a, l86t 22 xbro | >» a 2430] » id. 
1808 21 aprite [Luogotenente ‘Ta. iti la: » 28 9bre » Id LI Ia. 
1794 19 aprile [Medico di reggimento ld 49] 8 la 862 27 marzo] >» id 3001 td, 
1790 29 agosi Id. ld U5I 6 Mi: 1861 22 xbre » Lo 1800 
{789 30 marzo ÎGià difensore def rel” presso Il tribunale di Forlì, dall Grazia 133! »| si\otivi di salut@ #862 19 Bbre | 937/60Editto Pontificio 28) 790, os 1862 1) Sbre 
uale posto fu destituito nel 1830 dal gurarno pon-Î e Giustizia giugno 1845 
ficio per motivi police, «indi sostituitg procure 
tore del Re presso il tri dario fu Mieti 
1814 19 giugnofEx-milite nel corpo di danich gi espulso da) Si n Fina: DEE, . 325 Reso. pontif. tà Skre 162/79/1861 1 genn. 
dal governo pontificio nél 1819" per Tobeter ci poi 
1811 81 $bre faggiunto agli uffici d'ordine presso Il cessato tr Ri17[Wotivi di saluta 1862 9 magg. JISIA|8I NE delle normali] 907|i0718£2 19 magg 
naio provinciale di Como o Gientisia di Lombardia me 
1789 6 9bre [Cursore presso la cessata pretura ia Monza “o tà°° bs » ‘28 giugno] 777 Id 89 » 0 et 
1832 II aprile [Vedova di Rossi Pietro Luigi, segretario’ del manda-f . =. » » sfirt 58 ia 65 # Pia 
1852 & giugnof mento di Corte Olona ; 
1853 22 magg.[Figli del suddetto S6i 
1853 10 magg. 3 
1857 28/8 
ES ; 
n U 
1794 18 agosto(Guardiano presso le carceri giudiziarie di Cramqna Interno’ 41|11] «Motivi di saluto » 25 7bre È 618/Iflart. 8 id. AKL86® 1 9ro 
1790 22 agostcivedova di Murazzi sirocleta, già tesoriere della cea- Finanza, . do a Art 358 id 3. RESI 
mia prefettura del Apnte fombardo veneto eni * i 
lano 
1827 19 genn. iPortiere dell’afficio delle ipoteche ig Cremona Graz. e Giust.f151 7 1861 23 luglio f 500 era RE: I 1881 24 togilo 
i : pe 066/18 . O 
1808 31 agostofVedova di Sicha Giovanni, ex-sergente della disciolta » . . della Camera e 1861 19 magg. 
guardia di polizia In siilano lica PORN ras qu 
' 1832 nom. & {ks 
9, Disp. del dica- 
x ulico di Val 
lizia 6 8bro 1853 ” 
1789 8 8bre {Madre del presidente del tribunata di sincondario In Grazia . fa a Leggi Pon ein 1868 - 1 aprile 
Rieti Tucro Giovanni © Giustizia 828 6 29 glug. 1853 se 
18037 aprilo ÎSoti guardino presso la carceri giudiziarie di loterno 287 »| »fVotivi di aalate 1862 6 agosto 736 14 525} »11862 .1 bre 
1806 26 giugnojVedova di Bolognesi An nio » Dj Finanze » » » Id, 114/918 , 23 febb. 
1830 28 xbro ii inicnle » già peratore presso . i 
1845 28 xbre [Figlie del sudde ‘ 
1806 10 7bre [Vedova di Locchi Stanlalzo, ex-custode alla fabbricaî = IL » » td. 341861 1 magg. 
(846 9 genn.f del tabacchi in Bol 
1847 6 9bre ÉFigli del suddetto i 
1803 6 8bre ivedova di Pasforio! Antonîo, giudice del tribunale di Miti . » _Id. 127/6551862 19 ugostò 
circondario in Macerata Giustizia ' 
1823 39 marzolvedova di Scotto intoato, timoniere marinaio- nel Marina » ». Legge 9 magg. 1816 » 13 detto 
1829 31 xbre Vedota dir unt Guglielmo, ‘primo tanente nel- Id. DI ” sfid.@ R. Nescritto. 182-Î 170/ 24 è 23 febb 
1848 11 beteto o Csi neo Ero x rale di l.a cl nel LOR Legge Psi 18105 52/40 30 
genn. fano le, già capo i i.a classe nel- . . maggio 4 » marzò 
l’ex-marina delle Due Sicilie e di Varrino Teresa i i 
[839 97 febb. fort: del { farovo Y o Vibcenzo, già impiegato. w 1912 20 gi 
27 fe rfane nel bancol Finanre s . A d » 
1835 15 marzof di Napoli e‘di ‘Diodati Maria e rn el 191 
1812 20 genn. {Vedova di Fontana Cesare, macchinista il ga-]btruz. pubbli » » »Ibecreto 12 febb. 18065 3607 *F » 1 8bre 
binetto falco della R. Ualiveraità in M 6 20 marzo 1856. ; 
1808 13 m.rzojMeocanico presso la R. recca di 1 Bologna Agric., Ind. \ 1862 9 xbre efEditto.28 giagno 1853/1521 >E » 9 xbro 
ì Commertio a i 
1827 12 magg.Begnalatore di 2 cl. nella soppressa telegrafia attico-E | Lavori [20] Ai 2fcer soppressione d'ufficio [1861 20 9bre D Fegee 3 maggio °; Dei 201) *[I861 1 xbra 
aerea Pubblici : creto 9 aprite i ì 
1823 19 giugno! Id. . 14, 3] Id. Id. 204: > Id 
1818 11 giugno Id. Id Eli) tà. ld. 4081 » td, 
i810 15 marzo È. id, td 28 Ti 0 306] » ld. 
1814 23 giugno id. Id. Fi.) ld. Id 3061 » Ia: 
18693 7 gi id. Id, à ld. id. LOL di la. 
1821 26 fabb. (a Id () ld. là. H) ca Ta 
1819 2 bre ld. Id 9 14 Id. LÌ IL 
1816 3 Maro là Id. LI ta. ph Ù Id. . 
IBtà giugn U. Id, Ò Id. fd. e D. 17 aprile 1833} S08] » ta. 
tel) sò pi Id uu id ri ld. "od. dOE] + Td 
Id Id. ; iù, Id. Qi è 1a, 
tan 9 ipo . la Id. 16 ld. 1d. 6] -l' - id. 
1824 2 aprile ti. sd. 210 1 Id. Ii si 2 (LA 
I81 11 sorio lumetate tel 1 So BIN: a i 5101 «lisca "È mare 
aprilo ale te fico di 2. classe . Id. 1862 26 m Vi 4, 10) afi862 È 
1820 2 marzo [ce sist telegrafico df La bazy (CA 30} 1 I86I 20 DbrO hi. 801} ‘=[l861 1 xbre 
1806 23 magg DatciATe di dettaglio nell sopprisa telegralla  ot- Id. 4} ={13) ÙL 17 UA HI9SÌ ld. 
1818 H xbre se tneiatoro telegrafico di 2. a lasco ld I bri (8 IA. -306/ I, 
1893 5 agosto là.‘ Id. . Id. si. 420] Id. 
1823 28 zena. ÎId di t.a claxso là. BI la td. SIsl .. là 
1828 9 foglio kl di 2a classe fd. td. 20 Id. là 200» Id. 
1820 3 aprile ta. Id. 5 fi. tà, 306» TÀ, 
1827 15 x rd. . td. Id. d0Ì) » tl 
1820 1% bre | 27 Id. Id. wi 14. 
1808 2£ bre {Ufficiale iterot di Ra classe nella soppresma te Id. Hi BAL 10 magg. ta 637|50/1861 11 magg. 
legrafia su (O . . 
[1807 23 xbre [Segnalatore telegrafico du? classe Id. ‘ ». 20 9bre afid. e 6 7bre 1816. GI +} » 1 xbre- 


Suppl. al N Mi — Torino, Dl) Maggio 4863 


i (1) Durante vedovagza. (2) Sino al raggiungimento dell'età normale od eventuale anteriore collocamento. (3) Pensione concretale. a faargr fino sche ano del figli rimarrà al dissotto dell'età normale senza even- 


tuale anteripro collocamento, (Î) Sotto deduzione di quanto ha percepito a titolo di 


dépo la decorrenza della presenta pessione, (5) Durante vedovanza della madre c stato nubffe delle fizile. (6) Dorante 


vedovanza delia madre, minore età del figlio, e stato nubile della figlia. (7) \ino all'etd'ar18 anni compiuti, (8, Dprante lo mato tubile-e maritandosi sarà loro parata una annata di penaione. © Sussidio d'educa- 
zlone;* ) ) Provwigioge di cent. 60 al giorno. » Provvigione di'cent. ©9 at giorno. ‘e} Provrigione al giorno di cent ff. 


stinti Jotti, al prezzo ed'alle ‘condiz'oni da 
detto bando apparenti, e‘ciò;:z dannò idel 
debitore Sslvano Silvio dimorante' a. Sinfo, | in 


tertò 
rante a Serralung: «dr 
Alba, 21 aprile j863. 
Pio sost. Troja f. c. 


GRADUAZIONE. 


Instanti li Zeffirino e-Olacinto fratelli 
ammessial beneficio .dei 
poveri, restdentica-Perno;"il sfgnot presi- 
dente di questo tribunale con suo decreto 
del 29 cadente dichiarava aperto fl giudicio 
di graduazione pella distribuzione 
DCAVaLNI COIA Subtsa di beni 
ovanni Bolmida e terzi possessori 
Paolo Bolmida, Rabino Ales- 
Barberi pref cevigiioa. È alert NI 
ar 18 Ano * ; 

colla ingiunzione ai creditori a proporre le 
loro ragioni in conformità di legge. 


Alba, 30 aprile 1863. 


Inserzioni Legali 


cit ae 


PIGNORAMENTO A MANI . TENZE 


Instante Gauvin Francesco da Fenestrelle, 
cou domicilio eletto presso il procuratore 
sottoscritto, venne dall'usciere Taglione In- 
timato verbale di pignoramento del 4 an- 
dante mese, a Pietro Valesana, già qui di- 
morante, ora di domicilio, residenza e di- 
mora ignoti, giusta l'art. 61 del codice di 
procedura civile, seguito a mani del s'tguor 
direttore della crssa del prestiti e depositi 
in garanzia del credito di L. 1760 e spese 
portate da sentenza di questo tribunale di 
cireondario 28 febbraio ultimo, con ceita- 
zione rispettiva a comparire nanti la giu- 
d'‘catura Po della capitale, alle ore 8 mat- 
tutine del 27 andante mese, pegli effetti 
7, libro 6 di detto co- 


Bolmida di Paolo, 


previsti dat titolo 


Torino, 6 maggio 1863. 
Caus, Bonelli Gius. p. c. 


AUMENTO DI SESTO. 


ad instauza del sacerdote don Bernardo 
Chiariglione, seguì avanti !l tribunale del 
di Torino l'incanto di quattro 
Jotti, di immobiital prezzo da lui offerto di 
I. 1000 per 11 1 lotto, 100 pel 2, 400 pel 
3 a 130 pel 4 lotto; e lo stesso tribunale per 
atto del 2 corrente maggio ricevuto dal ca- 
valjero Bill!etti segretario, dichiarò dellbe- 
ratario Pietro ‘Collo del lotto 1 per L. 2000, 
il 2 per L. 400, IT 3 perL. 1900 cd lì 4 
“letto per L..210; a quali prezzi si può far 
Yaumento del.sesto sino al 18 corrente ul- | altro terzo possessore,.siti In territorio di 
i | Govone, e San Damiano d'Asti, descritti In 
‘bando venale del 18 corrente mese, di cul 
potrà aversi visione nello studio del causid. 


Alba, 24 aprite 1863. 
Angelo Baretta c. c. 


SI rende noto al pubblico che all'udienza 
che sarà tenuta dal tribunale di circondario 
sedente nella città d’Alba, I1-3 del ventaro 
mese di giugno, ore 10 del mattino, sui- 
signor Gioschino Rossî dimo- 
rante in Andezeno, si procederà all’incanto 
detit stabili di spettanza delli Domenico De= 
dier fu Domenico, debitore principale, € 
Cantamessa Antonio fu Giacomo, terzo pos- 
sessore, ambi da Govone, e- Ruetla Luigt fu 
Céèsare, geometra da San Damiano d’Asti, 


ROLO 1. Vigna a Novaragi 


tra vigna nella stessa re- 
gione, di are, 11,:27 Ì 
È Lotto 9. Gairipo ora vigna, alle Benne, : 
I are 24 

Lotto 4 Bu bano oliatia *: si rende noto alpubblico che all'udienza 
che sarà tenuta dal tribunale di circondario 
j sedente nella città d° 
: mese di giugno, ore $ del mattino, sull'in- 
i stanza dell’illL.mo: signor marchese Emanuele 

deputato al Parlamento, 
rand’ufficiale dell'Ordine Mauriziano, e sin- 
daco della città di Torino, Ivi dimorante, 
si procederà all'incanto delli stabili di spet- 


i immobili tutti 

vi usata di Chieri. : 
“Torino, A maggia 1863. 

7° Perdacioli sost. segr. 


sono Tn territorio di , 11 8 del venturo 


Lucerna di Rorà, 


VENDITA GIUDIZIALE DI STABILI 


ESTRATTO DI BANDO 


Nel giorno 1 prossimo giugno in. una 
elle sale di questa giudicatura mandamen- 
tale, casa Mussi, contrada delle Caserme, 
‘si procederà avanti del sottescritto all’in- 
*ganto e successivo deliberamento a favore 
i ultimo miglior offerente, all’estinzione 
YO- ; della terza candela vergine, delli seguenti 
| stabili di proprietà del 
*eaazo Re domiciliato. in 


; ni ‘di ‘cui net LO. raggi Ci) pata j 
le, nuten e 
Mi a Brelodato tribunale, con .suo i di 
K & predetto mésè d'aprile sul- 
*. pinstanza dell'Opera Pia ‘della Plecols Casa | 
| della Divina Provvidenza eretta In Torino, ! Gai 
lo areté banefictata del prelodato' AY 
* cato Glusoppe iMossettl. i LI a 
Torino, 5 mbpgio 1863. 

. 1588... Stobbla sost proc. del poveri. 


SECONDO INCANTO 
° a seguilo d'awmento, 
mite maggio alle ore 10 di ‘ala, fossa, pozzo d' 
rst Sqprizni A ministero e nelio ‘vile e rustica entrostante, 
| studio det notalo sottoscritto in questa citò, 

a, num. 12, via Santa Teresa), ad . 
do e definitivo Incanto e delibera. : L. 9,600. 
prato la territorio di S. : 

regione Prati, di are 59, ; 

? 28, spettante alli minori Nestore, ° Lorenzo ., 

“ e Celestina Ceres 
49, a col venne portato a seguito d'aumento 

. fattovi dal cav. Bartolom. Bertolotti su quello 
df L' 3005 risultante 

‘ scor novembre. 


Torino, sotto l’os- 
condizioni inserte pe! bando. 


cascina situata sul territorio di 
ss Valmanera detta la Nebbiola, 
composta di campi, vigne, prato, giardino, 
acqua viva, fabbrica ci- 
tinaggio,, fron 
i fenile e portico, del Quantitativo di etta 
5, 97, 94, stimata L. 10,300, sul prezzo di 


*, Mauro Toriaesé, Prato, nella stessa regione, del quantita- 


(*) gi stimato *L. 2,320, sul prezzo 


Pezza campo e vigna, ivi, del quantita- 
«fivo di ettari 2, 1, 10, stimata L. 3,330, 
: sul prezzo di L. 2,400. 

: Acquistando tutti“ tre i lotti sì forme- 
* rebbe una bellissima cascina pe 
i.alla quale, distante due miglia circa, havvi 
«nna bella e coniòdà strada." © “ * 

Il prerzo sarà pagatb metà fra un anno 
dal giorno dal deliberamento e altra metà 


dial deliberamento 12 


“ Nof. coll. Turvano. 


TRASCRIZIONE. 
Con atto 23 por pai Tusnto porcata, 

gnor. Pietro Gloragni Massino Turina fu 
dito E dtaMa domielllato in fra due, 
or Felice Morlo fu | 
Vereélii' e dimoran 
rino, Il ‘seguedti stabili posti sulle 


a alla Madonna del Pi- ; 
,- 87, tra casa, cortile, . 
costituenti Ja villa} 


| Pietro, nato in Alessn: ì l 
- Torino, vendetta al asti, 2 maggio 1863. 


Notaio Ara seg? 


SUBHASTATION. 


Lo tribanal d’arrondissement d’Aoste, par 
ugement du 8 avrit:1863, a ordonhé la 
interi numeri 127, } mise aux enchères des biens subhastés au 
ve, 140, HIT, 143 e “préjudice de Francesia, Nicolas domicilié è 
4Chàtilion, sur irstan 
» propriétaire domicilié è’ Forguon. 

L'enchère des dits IÌmmeubles, consistani 
63, champs, vignes, feuillages, do- 
s'ouvrira en 18 lots distincts sur la 
rg carene: Pig ban 
i d'enchére relatif, et elle aura lieu è l'au- 
: n pedi 13 gulo prochaln hux 8 


lone, di ett. 4, 
prato, campo 6 hosco, 
Erg de NIOU 
128, 130 x ic 
parte del numéro 129, nella sezione 39 della de Luear Anselme 
i. # * 

2. Ett, 1, 13, 70, giò goretto, ora campi ; 
. e prati, distinti con parte del numero 128, ‘ eu 
* nella sezione 36 della mappa; tali bout siti ; miclles, 
i nelta ragione del Maisico 
“ _ per Hî complessivo convenuto prezzo di 


j inse è prix et 


; dience du vend: 


‘aîto venna trascritto all'affi > r 
Tale ASI Torino ll maggio 1863, Aoste, 3 mal 1863, 


Chantel p. subat. Pelliseler p. 


! 
‘4505 DICHIARAZIONE D'ASSENZA 


Il tribunale del c 
all’udisnza del | sentenza del 7 scaden 
Alba tenuta fl | Gela Resa Valentino vedova di VYiacenzo 
re di giugno, ! Caneparo, anche come tutrice della sua 
dei signor Cana- | figlia minore Angela Caneparo, seco gionte 
i fo Maria e Gioanna sorelle Caneparo, Ino , 
Elie la prima di Giuseppe Mascerano, e ia 
ssconda di Luzi Faltetti, residenti tutti a 
| Biella, ammessi al benefizio dei poveri, di- 


6: Bor. Borgarello. 


SUBASTAZIONE. 


* Si notifica al pnbblieo che 
tribunale del circondario @ 
giorno 9 prosalmo venturo 


ndario di Biella con 
aprile, sull'istanza 


alla vendita per 
sta e successivo dellberamento Ì 
dleseritti in bano delli 3 corrente mese di 

apelle,, situati solle fini di Siolo, fn 11 di- 


sera sostanze dal medesimo ac 

ola 2 cauzione. Ha 

Biella 130. afrllo 1868, 6° È ‘5° 

“Soto proc. cape. 

4501 SUBASTAZIONE, 

vera Meno n Bata marti dla 
(E n u no eni 

a Donato, nella ansia di cui e 


pi gliacente e-descritti 
bel bando’ venale in data 22 cadente mese; 
autentico Amosso, al prezzo ed alle condi- 
zionî Ivi‘espresse. 
Biella, 29 aprilé 1868. 

>. Regis rost. Demattels proc. 


‘AUMENTO DI SESTO O MEZZO SESTO 

Sull'instanza deli’ Amministrasigne della 
confraternita della. SS. Trinità eretta in 
questa città” ed a -pregiudicio «di Ramella 
Giuseppe Antonio-detto il Monsignore, pre- 
vio incanto ‘degli stabili  proprii di questo, 
sull’offertà-da quella fattasi di L. 10 al pri- 
mo lotto, al io d! L. 20, al terzo di 
L. 130, al.quarto ci L. 60, ‘ai quinto di L. 
560, ed al sesto di L. 60, vennero gli stessi 
bili .con-«sentenza d' di questo, tribu- 
nale deliberati, cioè il primo lotto per lire 
20 è Ramella Cravaro Giovanni, ed il terzo 
11 sesto per L. 70 
Trotta Giovanni ll 


Ul'termine utile per l'aumento del sesto 0 
mezzo sesto, quando vengaautor.ezato, scade 
con:tutto il giorno 29 corr, y 

GU stabili sono situati nel territori di 
Cossila; Biella e Pralungo,. 

: 4 'Interritorio di Cossila. 

Lotto'1, — Al Delro, Rranco o Borone, 
campo di'are i, 35, in mappa alli nu. 1395 
e 138; , È 

Lotto 2. — Aì Prato verde, campo con 
piante, di are 2; 27, lo mappa al n. 1430. . 

® — AI Urato verde o Prancetto, 
prato, Castagneto e bosco, di are 37, 3, in 
mappa al p. 1433.. î 
- (Îs ‘In territorio di Biella.. 

Lotto 4, — Alle Piane, casa del Vineis, 
prato, campo e pascolo, di. are 26, 43, fn 
mappa ‘a) n. 75. N in xl 

Lotto 8, —Alle Piane d Prato nuovo, ripa 
praira; stalla con fenile, corta ed orto, 
sito dietro la stalla, corpo di casa di vari! 
membriinferiori e superiori; grottino nuovo 
e striscia di terreno dietro la atalla e fenlle, 
di aré 63 circa tra tutto, fa mappa al nu- 
mero 64. 

In territorio di Pralungo. 

Lotta: 6.—Al Soleve, bosco, di arc 16, in 
mappa a part del n. 2393, — 

Blella, 6 maggio 1863. 

1606 (i. }; G. Milanesi segr. , 
1552 ESIRATTO DI -BANDÒ 
1 pep incanto volonfario. 


I giorno .11. giugno prossimo alle oro- 8 
antimeridiune francesi nella sala comunale 


di Castellinaldo, Îl sottoscritto segretario 
della giudicatura di Canale lente 
commesso dal tribunale di circond, d'Alba, 
prochderà, all’incanto e deliberamento di 
tutti; li; beni. stabili che la minore Anna 
Marfa Del; del signor Brunetti 
Bonif: cggio nell’arma 


Reali Ci 5 domielliato a Pinero!o, 
possiede ia detto comune di Castellinaldo, 
divisi. in otto distinti lotti, sul. prezzo 
e softo'l’ossepranza delle condizioni appa- 
renti dal felativo bando-2Ì scadente mese 
di aprile, . visibile fn tutti l giorni ed ore 
d’oftizio nella'segreteria mandamentale. 


Canzle, 30 3prile1863. ero: 
i . 1 {Baldassarre Vayo segr. c. 
1601 GRADUAZIONE. 


Sull’Instanzà di Filippi. Gioanni Battista 
qual curatore dell'eredità glacente di Eze- 
chia. Lattes, @ Leon Vita (Cassin curatore 
dell'eredità giacente di Isao Lattes aperiasi 
in Cunéo, jedi ivi residenti, venne con de- 
cretò delisignor presidente del tribunale 
del circondario di Cuneo, in data 21 aprile 
1863, dichiarato aperto I! giudicio di gradaa- 
zione pilla distribuzione del prezzo ricava= 
tosì dalla: subasts vol del corpo di 
casa caduto pelle predette eredi:à giacenti, 
sito jin Cuneo, e deliberato al signor Gio- 
vanti - Battistà: Bò di caggnl con quatestà 4 

to prossimo marzo, prezzo di. lire 
1630, 8 contemporaneamente venivaco in- 
giunti ll creditori tutti delle predette ere- 
dità è precedenti proprietari, tanto iscritti 
che pon-a:: ntare e depositare presso 
la aggreteria ‘civile del detto tribunale le 
loro; ragfonate domande di collocazione, u. 
nitabonte;ai titoli giustificativi entro giorni 
3% [rpg do gni di detto de- 
cretò con'che però questa’ venga eseguita 
entro giorn] 40, e per le relative operazioni 
veniva Mepatato- Î'Îll,mo s'gnor giudice cav. 


Antqpid Manca. F : 
Cie 4° maggio 1969. 
t:. -* Delfino Giacinto pros. 


1392 . SUBASTAZIONE. 

il tribonalé del circondario di Cubeo, 
con îsub sentenza î1 aprile 1868, sull’in- 
stantà delli‘ Giovanni 6 Sebastiaco fratelli 
Dalmisto, ofdiad la' subasta degli stabili 
propri; delli: Cristoforo, Pietro e Carlotta 
fratelli @ sorella Fissore minori del vivente 
Cristoforo ®-fissò per l'incanto l’adienza 
dell{ ‘18 prossimo venturo giugno. 

Ditti Stabili vengobo subastati al prezzo 
offerto dall instanti di L. 8712 ele off.rte 
In suniento nua potranno essere minori di 
L. 10; ‘e vilespongono in un sol lotto e 
sono composti .di caseggi, campi e prati, 
siti parte sul territorio di Cuneo e parte 
su Quello di Castelletto Stura e sano, come 
nel relativi cercficati di cadastro, della to- 
tale superficie di ett. 5, are 1£, cent 12. 

Ganso, 23 aprile 1863. ; 

Ghisolfi sost. Relff, 
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EI LIMI _nn___iin__ ernia 


settembre 1862, rappresentate dal procura- 
tore capo Giacinto Delfino, venne con ver- 


‘bale-delli 20 -.aprila passato: prossimo del 


siguor giudice :csmmesso: avvocato Berto- 
lino, presso Il-r&detto "tribunale, richiesto 
Il signor giudice di Valdieri, sia per rica- 
vere li esami sui capitoli dalle predette so- 
relle Giordana dedotti, sia per ricevere il 
giuramento dei periti nominati nelle per- 
sone delll'signori geometra Antonis Ferrero 
di Valdieri, Giuseppe Ghiglione e Rostagno 
Gioanni di 'Entracque, dietro del che con 
ordinanta 2 andante mese pelli esami pre- 
detti fissavasi monizione dal signor giudicò 
di Valdieri palll 23 stesso mese, ore 8 anti- 
meridiane, e pella stessa monizione veni- 
vano citati li periti tti con atto W0’a- 
sciere del prima andante mese, non cheli 
convenuti Giordana patruo e nipoti, in per- 
sona del loro procuratore Paolo Oliveri, 


.0pme, pure, veniva citato Il Giuseppe Gior- 


dana pur convenuto, di domicilio, residenza 
e dimora fgnoti, com atto dell'usciere délé- 
gato Trona Giuseppe delli 5 andante mese, 
nella conformità prevista dall'art. 61 del co- 
dice.di procedura civile, onde assistere al 
giuramento del periti, pell'eseguimento delle 
operazioni prescritte colla santenza ema- 
nata nella causa vertente nanti }l ridetto 
tribunale tra le povere sorelle’ Giordana e 
li sopra detti patruo e nipoti Giordana. 
Cuneo, 6 maggio 1863. 
Delfino Giacinto p. e. 


4326 PURGAZIONE. 


SI! notifica che -sull’instanza del signori 
Pietro e Carlo fratelli Calderoni, domiciliati 
3 primo in questa città e il secondo in Ga- 

e di Pallanza, Il signor presidente di 
questo tribunale con decreto 6 marzo scorso 
deputò l'usciere Francesco Ledi, affine di 
eseguire le notificazioni tutte, prescritte 
dall'art. 2306 del codice civile, ai creditori 
aventi ipoteca sulla casa situata in Novara 


sul corso di Porta Torino e venduta coll’in-- 


strumento 22 ottobre 1862, rogato avrocato 


Giovanni Galli dai precedenti proprietari! | 


signori fratelli 6 sorelle Taglioni fu Costan- 
tino, agîi instanti suddetti, pòl cenvenuto 
prezzo di L. 40,600 ed accessori!, 

Novara, 21 aprile 1863. : ° 

) è ‘Sartorio sost. Rivaroli. 


1554 INGIUNZIONE A PAGAMENTO, 


Con atto 30 aprlie prenimo passato, del- 
l’usciere presso il tribunale del circondario 
di Pinérolo Felice Chiarmetta, Luigi ed A- 
delgonda, moglié questa di Giovanni Ber- 
talot fratello e sorella Bertrand, di domici- 
Ho, residenza e dimora ignoti, quali eredi 
beneficiati del loro fratello Malchforre, 
vennero ingiunti al pagamento a favore del 
signor pese Bertetti domiciliato in Pe- 
ross, di L. 212 29, cogli Interessi d'anni % 
anteriori all'atto stesso, portato da sentenza 
del signor giudice di Perosa 20 gennaio 
1853, entro giorni 30 prossimi, a pena della 
vendita ia via di subastazione dello stabile 
in detto atto descritto, consistente in una 
DEIZLITA Haga eredi é Hib di ettari 1, 
are 33, (.) Posi, ione 
Brencate, de 


Pinerolo, £ maggio 1863. ì 
D R. Varese sost. Varere. 


GRADUAZIONE. 


Sull’instanza di Giacomo Gardio! residente 
a Prarostino, l’iliustrissimo signor presi- 
dente del tribunale di Pinerolo, con suo 
decreto del 29 corrente dichiarava aperto 
fl giodicio di graduazione per la distribo- 
zione del prezzo ricavato dalla vendita def 
beni subastati a pregiudizio di Giovanni 
Gardiol debitore, e terzi rì Cesare 
Rostagno ed Alessandro ed Emilia eredi del 
farmacista Ignazio Narentini e 1, 
con sentenza fl marzo ultize a favore di 


| Filippo Godino e-Gfovanni Davide Forno- 


rone per la complessiva somma di L.;1030. 
E collo stesso decreto nel menira ingiun- 
geva I pretendenti a detta distelbusione, 
nominava ‘{l signor giudice avrossto Giu- 
seppe Doro per assistere alle operazioni del 
giudizio stesso. . » i 


Pinerolo, 22 aprile 1963. 


- Bardi succ. Davico. 


AUMENTO DI SESTO. 


Con sebtenza | profferta dal tribunale 
del circondario di Pinerolo nei giudicio di 
subastazioné promosso dalii Giacomo, Gio- 
vanni Battista e Hichele padre e figli Salval 
residenti a Frossasco, e Giuseppe, Tereza 
moglie di Giacomo Ferrero e Giovanni pa- 
dre e figli Demonte, fl primo tanto in pro- 
prio che qual amministratore degli altri suoi 
figii minorenni igirifogi Demonte; 
tutti quali eredi del fa Giovanni Battista 
Fiachetti, contro Luigi Chiabrando debitore 
principale, già residente a Frossasco, ed 
or di domicilio, residenza 6 dimora ignoti, 
e li terzl possessori Pietro Brunetta pure 
dimarante a e notalo Giovanni 
Battista Tonello domiciliato fn Pinerolo, lf 
due lotu di stabili subasiati vennero dellbe- 
rati come segue, cioè; co Ì 

lì lotto primo consistente in un campo 
di are 52, 58, nella regione Marabotto, fini 
di Frossasco, ed In una casa rovinata, 
campo e bosso di are 10, 23, ne'la regione 
Dietrg, Castello, fini soddelte, cs in 
vendità sul prezzo olferto di L. "94, venne 
deliberato a'farore del terzo possessore si- 
ge pene Giovanni Baitista Tonello per 
L . È oa 
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Ed 1l lotto secondo compo.to di tre 
pezze bosco. nelle regioni Ruata Martina, 
Chioselli e Faronetto, fini di Cantalupa, del 
Guapiliativo di are 78, 50, esposto in ven- 
dita sul prezzo di L 234, venne pér difetto 
di offerte. sli'incanto deliberato a favore 
delli stessì Instanti per detto prezzo di lire 
230, portato dal bando, 

li termine utlle per “fare l'aumento. ai 
detti prezzi scade nel giorno 17 del cor-. 
rente mese. î 

Pinerolo, 2 maggio 1963, 

i E: Gastaldi segr, 


È SI rende noto che nel giudizio di subasta- 


.| enotna,:e cinque” attre- camere» eci 


. REINCANTO 


zione prombsso avanti fl tribuna!e di circon- 
darfo.di Saluzzo dal signor notaio Gaspare 
Cassinls. residente in Torino, contro le si- 
gmore Giovanna e Maria sorelle Bordiga, la 
prima moglie di Giovanni Perraceio e la 
seconda vedova Borrù i e contro il detto 
Perraccio per la richiesta satorissazione 
alla detta nua moglie, tutti residenti pari- 
menti În Torino, essendosi sotto il 26 an- 
dante mese e dietro a permesso accordato 
dall’illLmo signor presidente del detto tri- 
bunale del 23 pare corrente mese, dal si- 
gnor Giacomo Allemandi fn Giuseppe resi- 
dente in Saluzzo, fatto l'aumento del mezzo 
seato alli stabili cadenti in subasta @ stati 
con sentenza del'detto’ tribinale delli 14 
andante mese deliberati al signor Michele 
Inaudi . residente pure in Saluzzo, per il 
prezzo di L. 16,650, il lodato illustris- 
simo signor presidente detto tribunale 
dt circondario di Saluzzo, cen suo-decreto 
delli 27 scadente mese fissò l'udienza delli 
22 maggio prossimo venturo, al mezzodì 
preciso, pel nuovo Incanto în un sol lotto 
degli stabili predetti ed infra designati, sul: 
rezzo dal suddetto Giacomo”Allemandi of- 
ferto, compreso il,dietto aumento di:mezzo 
sesto, di L. 18040; ed alle condizioni in- 
serte nel relativo-bando venale del detto 
gicrno 27 scadente mese; . ... toi 
E coì diffidamento che competo- sovra 
detti stabili la metà d'usafrutto «ignora 
Anna Migliore vedova di Giovanni Battista 
Bordiga, residente fn Saluzzo, e che perciò 
la vendita dei medesimi segue col peso della 
metà d! usufrutto di ‘essi :a favore della 
detta vedova Bordiga. . ... ... .: 
Designazione degli stabili cadenti in subasta 


.{ * situati nel concentrico della città di Saluzzo, 


regione Rubattera, piazza Nuova, ai wimert 
di ‘mappa 2036, 2060 e 2033 parte. }. 


Porzione © membri dî casa della Gicanna 
Bordiga moglie Perraccio,.già lotto primo; 

Fabbricato con portici “prospicienti ln’ 
piazza del Cereali, denominata Nuova, a tro 
piani ‘ compreso fl.terrego,nel quale vî e- 
sistono due botteghe, ed al primo e secondo 
piano cinque camere prospicienti la piszza, 
6 quattro verso Îl cortile, di cantine ‘sotto 
detfe botteghe ed altra ad osseattigna, 0° 
di sotto tetto per.legusie, .' ;-...;.. 
«Porzione .0 membri‘ dî casa della Marta 
ros Borrò, glà.lotto 2; . 
;: Pabbricato nel quale si esarcisco la 
mente l'al dell'Aquila d'Oro, bind 
que camere al piano terreno ecmpresa la 
denti a ‘caduno dei dus piani su sit npra 
cortile con tettola, scuderia e fieniie supé- 
riormente, e corrispondenti cantine so*ter- 
rante e bottega sotto È portici; sf 

Ea ampiamente tali fabbricati descritti e 
specificati nel suddatato bando‘ È 
27 scadente mese. : Ma rt 

Baluzso, 28 aprile 1863; 

10, ge, e .-U Rolando p. c. . 


1408 TRASCHIZI ONE. 

Con atto del 26 aprile 1862 rogato Baveri 
notalo in Saluzzo ignori Insinuatore Giu- 
seppe fo avvocato Carlo Martelli e Carlo fu 
Giuseppe Andrea itartini residenti In de 
città, - fecero acquisto da Chiafredo fu An- 
tonfo: Capello, de'seguenti beni stabili: si- 
ra sul territorio di detta città di Saluzzo, 

és i su . 4 SIA 

‘1 signor Martelli, a 

Nella regione Sotto la Via di Scarnafiggi, 
fabbrica, aia ed 0 in mappa col numeri 
1349, 1350 e 1331, di are 13, cent. 97. ‘i 

Campo, prato ed alteno, Ivi, di are 9 
cot numeri 1342, 1848, 1844 e 1348. So 

Sito pubblico nella regione Via di Carnè, 
sì numero 3874, di centiare- 93,  ecerenti 
calati Heri ati mente dito tna* 

Pr tore,'1ma- 
diante 1l prezzo di L. 9000.. "= % pt a; 
Ed il signor Martini, . |. i 

Campò in detto territorio, ragiona Piecar- 
dino, col numero di-.mappa 1800, di are 
190 circa, coerenti l'acquisitore a levaute 
© netto, ed agli altri lati la signora Maffoni 
edaltri.: so visi è Ì di 

Tale atto fu trascritto all'ufisto delle fpo- 
teche di Saluzzo Il 28 detto meso d'aprile, 
vol. 25, art. 255 allenazioni.:. «i 3; 

Saluzzo, 29 aprile 1869, 


n 


Boverì not, 
1618 AUMENTO DI SESTO... 
Con sentenra profferta dal tribunale‘di 
circondario di il 2 corrente maggio 


nel-giudicio di subastazione promosso +dalli 
minori Giuseppe, Earicoe Teresa fratelli e 
sorella Engelfrea fu-“Michele, ‘In’ ‘patsona 
della loro madre e tutrice . Gioanna .‘Bor- 
gnana-Picco, e-dalle ditte Borralla Antonio 
e figli, Marco Dalsogilo, Emanucì Levi, 
LA prediction Minols Francesco, fratelli 

icagno ca cessata), Maganza Luigi è G., 
Pellegrini Earico e Comp.,.Salvaj Lavi, Pia- 
cenza fratelli, Bozzalla Gioanbi.e figlio, e 
Sellae Bona, residenti quest’ultima"in-Mosso 


Tagliano fa Giuse 
d'età, sotto la tul loro, madre Ma- 
a Doleato vedova Tagli domiciliati in 


«P ù 
lotto al: prezzo di LL 200..0d alle. condizioni 
apparenti dal bando.-renale "19 marzo ul- 
timo, vènnero ‘deliberati iper detto «prezzo 
di L 200 a «favore degli stessi lnstanti la 
mubasta. 


Hiermine utile per fare l'aumento del 
sesto sul prezzo 5: tto, scade con tutto 
Ml 18 ‘corrente. PAM 

Duscrizione degli stabili di cui astra siti 
in territorio d'Arigliana, circonZariddi Susa. 

1: Vigoa, regione Monia Capreltò, de- 
scritta in mappa al num, 293, sezione G, di 
are 27, d6 . ds? TA ; 

2. Casa e corte nel borgo Pagfiarino di 
Avigliana, faciente parte vielli numerf di 
mappa 85, 88 e 90, sezione H, del comples- 
sivo quantitativo superficiale di are 1, 37. 

Susa, 6 maggio 1863. pali 
: | 1 «Gioachino Pesp} segr. 
Torino — Tpet, Favile “e Comp. 


